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Cala l'affluenza ai seggi 
meno 2,1 rispetto all'87 
L'agenzia Swg: effetto Le Pen 
Pds secondo, Psi distaccato 
M AlPlTìS* «SÌ T)UÒ Cambiare» La composizione di Camera e Senato comprese le variazioni intercorse dal 1987 a oggi 

Una domenica dì voto a singhiozzo 
Meno italiani hanno votato rispetto a 5 anni fa. Alle 
22 di ieri sera alle urne erano andati il 67,6% degli 
elettori, con un calo del 2,1% rispetto all'87. Al Sud 
(-0,7) e nelle isole (-1,5) la percentuale è scesa di 
poco. Calo maggiore al Nord (-2,8%) e al Centro (-
2,3%). Alle 17 l'affluenza sembrava invece in cresci
ta. L'agenzia Swg: «Effetto Le Pen sul Msi e Pds se
condo partito con distacco sul Psi». • 

ROSANNA LAMPUONANI 

Percentuale dei votanti alle ore 22 

Regione Elezioni 
Camera 
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aal ROMA. Sono arrivati a sin
ghiozzo i dati sull'affluenza al
le urne degli italiani nella pri
ma giornata di voto. Dopo l'il
lusione di una partecipazione 
più (otte rispetto a quella di 
cinque anni fa, il risultato rela
tivo alle ore 22 di ieri sera, 
quando i seggi si sono chiusi, 
era «in rosso» rispetto all'87: 
aveva votato il 67.6% degli ita
liani, ovvero il 2,1% in meno. 
Un dato meno preoccupante 
di quello registrato nella matti
nata, quando alle umc era an
dato il 5,7% in meno rispetto 
all'87, ma che comunque regi
stra, almeno nella prima gior
nata elettorale, una disaffezio
ne alle urne da parte dei citta
dini. • , - - . • -

Alle 17 di ieri la tendenza 
sembrava quella di una corsa 
in massa al voto, con un 2,4% 
in più rispetto alla tornata elet
torale di cinque anni fa. Un ri
sultato che ha trovato com
menti positivi nei politici, ma 
che è stato smentito dopo cin
que ore dai dati trasmessi dal 
Viminale. 

Un voto'a singhiozzo deter
minato anche dalle condizioni -
metereologichc proibitive, con : 
pioggia, vento e neve, che han
no tenuto la gente in città con 
una conscguente concentra
zione del voto nelle ore del pri
mo pomeriggio. E oggi gli ita

liani andranno a votare? Il dot
tor Pessato, • dell'agenzia di 
sondaggi triestina Swg, da noi 
interpellato quando i dati d'af
flusso delle ore 11 davano un 
calo del 5,7% sui votanti del 
1987, aveva messo in guardia 
dall'intcrprctarc questo dato 
negativo come disaffezione 
della gente. «Le ultime votazio
ni ci dicono che i cittadini stan
no tornando alle urne. Aspet
tate e vedrete. Tutt'al più, con 
il cattivo tempo, in questa do
menica ha giocato l'incertez
za, ma la gente vuole votare, 
vuole dire la sua». Oggi si ve
drà. • • -

Anche il ministro dell'Inter
no. Vincenzo Scotti, man ma
no che arrivavano i dati nella 
sala stampa del Viminale si e 
lasciato andare a notazioni 
soddisfatte: «Credo che le abi
tudini del paese possano cam
biare di cinque anni in cinque 

- anni e alla luce del dati attuali 
un fatto e certo: la gente vuol 

. dire la sua e si esprime attra
verso il voto». 

Nonostante il calo di votanti, 
a dire la sua ci è andata più 
compatta la gente del Sud e 
delle Isole, meno quella del 
Nord e del Centro. Al Sud alle 
ore 22 ha votato il 60.1%, con
tro il 60,8 dcll'87, nelle isole il 
59.4 contro il 60,9, al Centro il 
69.5 contro il 71,8 e al Nord il 
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72,8 contro il 75.6. -
I agflttncto.nift.irti<tanaglto 1 

risultati dell'affluenza alle ump 
alla chiusura d«l«-seBgì di 
sera, ilTrcntin6.Altp,3fdige si è 
aggiudicatoli titeK^foegionc 
più «diligente» con il 77.5% di 
elettori che hanno votato, 
mentre la Calabria chiude la 
graduatoria con il 55,1% di vo
tanti. Andando ancora più a. 
spulciare i numeri, si nota che 
Bolzano (78,6%), Bologna e 

Il ministro • , 
dell'Interno ; 
Vincenzo - • 
Scotti 
mentre vota , 
nel seggio 
allestito ' 
in una scuola 
di Barra • -
alla periferia 
di Napoli • 

' Bergamo (78,5%) sono le pro-
. «janB<?4i»liaae*6t>e hanno jcgi-. 

strato la maggior affluenza alle . 
urne, mentre Reggio Calabria, " 

^cojfifemiando U'dato regiona- ; 
•«tè» s?-:paiiza''-«lnitómè"ix>sto;'; 
. con il 52,2%. Tra i comuni ca- , 
' potuogo di provincia è Mode- -
:' na la citta dove si è votato di , 
'• più, con il 79,5%. Due citta del

la Sardegna sono invece quel-
. le dove si è votato di meno: 

- Sassari con il 52,1% e Nuoro -

dove e forte anche lo «sciopero 
elettorale» dei pastori che pro
testano contro il degrado in cui 
gli amministratori stanno ab
bandonando le campagne -
con il 51,5%. • - . 

Nelle grandi • città ' l'anda
mento dell'affluenza alle urne 
è stato discordante. Milano e 
Torino registrano infatti un lie
ve incremento dei votanti ri
spetto alla , prima , giornata 
dell'87 (rispettivamente con lo 
0,1 e lo 0,4 in più), mentre Ro
ma e Napoli presentano un se
gno negativo, anche se legge
rissimo, rispettivamente con 
un calo dello 0,1 e dello 0,9 
per cento. A Palermo è invece 
aumentata la percentuale dei 
votanti del 3,3 mentre a Ferra
ra, probabilmente a causa dei 
gravi ritardi seguiti alla ristam
pa delle schede sbagliate, il 
calo dei votanti ha raggiunto il 
7,3%. , , • " , : « . - - - • • • 

Dopo il dato delle 17. che 
presentava un Sud in corsa ai 
seggi, il commento «a caldo» di 
Massimo D'AIcma, dirigente 
del Pds, impegnato in una diffi
cile campagna elettorale nel 
Salento. «Dobbiamo tener con
to che forse è tornato a votare 
chi pensa che c'è qualche pos
sibilità di cambiare - ha detto 
D'Alema -. L'astensionismo in 
gran parte è il prodotto della 
sfiducia». . ,- . >.. ..».-. 

Ma il dottor Ignazio Spanò 
della Swg insiste: ad essere 
premiati dall'afflusso ai seggi 
saranno soprattutto i partiti ai 
governò. Anche"sé"poi,"dlce,' 
complessivamente il Psi non 
farà il sorpasso che spera da 
anni sul Pds. Un elemento più 
«certo» rilevato dall'agenzia è 
l'effetto Le Pen sul Msi. Il positi
vo risultato delle elezioni fran
cesi per il partito di estrema 
destra giocherà a favore del 
partito di Fini, che prenderà 
voti alla De. •. . , . ,,>• .,.„-,,.., 

Un errore della prefettura 
denunciato dal Pds 
Di notte ristampa in extremis 
ma ci sono stati forti ritardi 

A Ferrara sostituite 
328mila schede 
Gravi disagi ai seggi; 

GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. Disagio ti diso
rientamento per gli oltre 300 • 
mila elettori dei collegi sena- > 
tonali di Ferrara e Portomag- ; 
giore. La prefettura ha dovu
to far ristampare 328.247 ; 
schede che erano stato con
segnate sbato •• pomeriggio ;' 
con un errore. I 15 simboli *. 
erano stati allineali sulle tre ." 
colonne anziché per 5, in file * 
di 6, 6 e 3, contravvenendo •". 
alla legge elettorale. «In gra- : 
vissimo errore - secondo il 
Pds, che per primo l'ha sco
perto al momento de Tinse- .-
diamento dei seggi - com- \, 
messo della prefettura', e de
stinato ad influire molto ne- • 
gativamente sullo svoliiimen- -
to delle elezioni. Dopo feb
brili • consultazioni con il 
ministro, seguite a proteste ' 
dei parlamentarci locili del ; 
Pds, Silvia Barbieri e Claudio 
Vecchi, > il prefetto Raffaele ;, 
Guerrino ha disposto la ri- • 
stampa di - tutte le schede [ 
sbagliate precisando che l'a- •• 
pertura dei seggi sarebbe av- i 
venuta «solo dopo che si è 
proceduto alla consegna del-, 
le schede e alle relative ope
razioni di controllo». « .* . ,.•> 

A due tipografie è ststo co
si «ordinato» di lavorare tutta . 
la notte, ma un ipotizzato ri
tardo di mezz'ora, rispetto al-. 
le 7 di ieri mattina, nel'a con- * 
segna delle schede giuste, " 
non è stato (e, forse, non po
teva esserlo) rispettato, con , 
gravi danni. Due soli esempi '. 
concreti: ad Argenta le ope
razioni di voto sono comin- * 
ciate soltanto pochi minuti '• 
prima delle 10; a Poriamag- ' 
giore addirittura alle 15. Non • 
solo: nel pomeriggio .'e ope- , 
razioni di voto in dive -si seg
gi, già cominciate .con ore di,', 
ritardo, hanno dovuto essere 
sospese per la penuria di 
schede. Davanti ai seggi fin < 
dal mattino presto si sono 
formate lunghe file di eletto- \ 
ri. Molti di loro, in particolare ' 
anziani, dopo prolungate at
tese sono rientrati a casa; al- ' 
tri, per ragioni di lavoro o di • 
servizio militare (giovani di •• 
leva) sono stati costretti a fa
re dietro-front. Al disagio, se- ' 
guito al disorientamento per 
la gaffe della Prefettura, si 6 
accompagnata l'indiijnazio- -
ne.. • • • 

Questo stato di coseha 
mobilitato l'intera macchina 
de! Pds (e anche di altri par
titi, ma in misura minore) :. 
durante tutta la notte e nella 
giornata di ieri ha marciato 
ininterrottamente per garan
tire il diritto-dovere di voto. 
Dalla Federazione è partito 
un invito agli elettori a recarsi 
alle urne, superando disagi e 
incertezze, ed anche un rin
graziamento ai circa 30 sin
daci dei Comuni interessati 
per le «tempestive iniziative» 
assunte per informare e sol
lecitare i cittadini e per alle
viare le difficoltà causate dal
l'errore. . » '• • •"Ì.-'Ì, 

- All'invito e al • ringrazia
mento s'accompagna • una 
rinnovata critica nei confron
ti della prefettura «in quanto 
è mancata proprio nello svol
gimento delle sue funzioni di 
autorità di governo preposta 
a garantire il normale svolgi
mento della consultazione 
elettorale». La prefettura cer
ca di «discolparsi» afferman
do, sembra, di avere utilizza
to la pellicola a colori ricevu
ta dal ministero, ma il sen. 
Vecchi e l'on. Barbieri so
stengono che i responsabili 

• della i Prefettura • avrebbero 
potuto, e dovuto, accorgersi 
dell'errore molto prima del
l'insediamento dei seggi. >i%v 

, 11 Pds ha già impegnato o 
suoi parlamentari perché i 
responsabili di «tanta legge
rezza» vengano chiamati a ri
spondere dell'accaduto. Al
trettanto farà il Psi che pure 

, invita gli elettori ad andare 
(o ritornare) alle urne . Ad 
Andreotti e a Scotti si è rapi
to, chiedendo «l'accertamen
to delle responsabilità», il sot-

'. tosegretario della presidenza 
del Consiglio dei ministri Cri-

, stofori. che pur abitando a 
Ferrara, non è stato nemme
no informato per tempo del
la scheda sbagliata e di 
quanto si stava prospettan
do. Pare lo abbia saputo sol
tanto nella mattinata di ieri,' 

. poco prima di raggiungere il 
' seggio elettorale. I candidati 
ferraresi del Msi, infine, han
no preannunciato un ricorso 
per ottenere l'annullamento 
del voto e la ripetizione della 
consultazione nei collegi in
teressati. ; » ,- . 

Tv e proiezioni 
è l'ora della sfida 
• i ROMA Ore 14: si chiudono i seggi elettorali. Ore 14: si 
apre la lotta delle no i-stop televisive. Questo pomeriggio, ; 
fino a notte inoltrata, <i daranno battaglia senza esclusione t 
di colpi i tg Rai e quelli Fininvest alla ricerca di un nuovo ; 
primato: chi, magari per pochi secondi, darà la prima ' 
proiezione, chi la darà con la maggiore approssimazione • 
nei confronti delle proiezioni basate sullo spoglio avanzato • 
delle schede. Infatti, ;« la Doxa inizierà ad elaborare i pri- -
missimi dati intomo alle 15/15.30, il Tg5di Enrico Mentana • 
e i! Telegiornale uno di Bruno Vespa faranno di più. Dopo \ 
settimane di polemicie e di scontri sugli ascolti (Mentana 5 
dice di aver «rubato» e uè milioni di telespettatori al Tgl, Ve- -; 
spa ribatte che il Tg5 rive solo del «traino» della Ruota della 
fortuna) i due avveniri si sfideranno utilizzando gli exit- • 
poli, il sistema di rilevamento in voga negli Usa e in Francia, " 
basato sulle interviste agli elettori che hanno appena vota- '•', 
to. «Certamente — dice Mentana - quelli che daremo alle 14 * 
saranno dati non mo to attendibili, ma che vale la pena di , ; 

prendere in esame in .da sperimentale». •,; •-•JUT» „.ci~—< 

Intorno alle 14 partiranno poi, anche le maratone del ? 
Tg2 («Il 6 aprile sarà un grande giorno per l'informazione», ' 
dice il direttore del Tg2 Alberto La Volpe») e del Tg3 con ; 
collegamenti con il V.minale, le sedi dei partiti. Seguiranno ;J 

dibattiti in studio con i leader dei principali partiti in lizza, '. 
con i direttori dei gtemali e con rappresentanti del mondo ?; 
dello spettacolo e del a cultura. »-' -~.>*rlr~i, ...•»», , .»v 

Anche Emilio Fecfc, reduce dal «successo» della guerra 
del Golfo (fu il primo ad annunciare i bombardamenti su •'; 
Bagdad la notte del 1'' gennaio '91) spera di bissare la vitto-' 
ria con il suo Studio aperto sulle elezioni in onda su Italia 1 ' 
in staffetta con i rispettivi programmi di Giuliano Ferrara e : 

Gianfranco Funari. «Per il pubblico lo spettacolo elettorale " 
è nei voti - dice Fede - . E il ritmo del programma dipende- -
rà dai risultati, anche se mi auguro che non ci sia nessuno 
sconvolgimento politico». Insomma, sarà una pioggia inin- ' 
terrotta di Speciale eiezioni '92, Elezioni sul tre. Vincitori e 
vinti, Parlamentissimtì '92 e ancora Voto per voto. Una infi- ; 
nita maratona per una giornata di zapping. Ma non c'è sol
tanto la sfida Rai-Fininvest. Telemontecarlo seguirà i risulta- * 
ti elettorali all'interno delle tre edizioni di Tmcnews (13.20 " 
e 23.30) con Elezione '92, un collegamento fisso con il Vi- -
minale, la Doxa e le sedi dei partiti. In più troveranno spa
zio nel palinsesto cinque flash di 5 minuti l'uno. Televideo r 
Rai, per l'occasione aggiornerà, in tempo reale, oltre 450 *, 
pagine sui risultati..-. „ • • • - . ;' 
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